
CICLISMO 1989 

delta 

Nuovo successo delle corse 
organizzate dall'Unità, Pedale 
Ravennate e Rinascita Crc 
Vero trampolino di lancio 
di giovani campioni 

Il polacco Halupczok qui ripreso dopo il trionfo primaverile nel G P della Liberazione ha conquistato anche la 
maglia di campione del mondo dilettanti e I anno prossimo sarà professionista coi colon della Diana Colnago 
nuova squadra che avrà come capitano Beppe Saronm (foto Giuliani) 

H futuro nasce a Primavera 
Halupczok da Roma a Chambéry 

PIER A U G U S T O STAGI 

• i Ancora una volta te corse 
organizzate dal nostro giorna 
le in collaborazione col Peda 
le Ravennate e la Rinascila 
CRC di Ravenna hanno con 
fermalo (ulta la loro validità 
Un impegno organizzativo 
un opera di divulgazione del 
ciclismo Ira i giovani che ci 
vengono riconosciuti da tutto 
i l mondo In questi anni qual 
quno ci ha chiesto di prende 
re In considerazione I oppor 
(unità di inserire le nostre gare 
nel calendario open ma peri 
siamo sia nostro compito la 
vorare ne) campo delle mani 
feslazioni dilettantistiche ad 
allo livello e gli incitamenti la 
stima gli appoggi che rkevia 
/ n o da ogni parte sono la testi 
monianza di un generale mie 

resse 
La «Primavera ciclistica* 

dell Unità è iniziata come da 
tradizione il 25 aprile con il 
GP Liberazione Al via 19 
squadre straniere e 426 Mentii 
Il successore del tedesco occi
dentale Groene è stato il 
2lennc polacco Joachim Ha 
lucpzok che quattro mesi do
po conquisterà a Chambéry la 
maglia coi colon dell inde 
Anche il 14° Giro delle Regio
ni è andato a un corridore di 
pnm ordine Per la pnma volta 
nel libro d oro e è il nome dt 
un francese e si tratta di Cri 
stophe Manin un ragazzone 
di 23 anni residente in Val d 1 
sère che I anno prossimo ve 
dremo tra i professionisti nella 

squadra di Charly Molici 
Grande successo ha riscosso 
anche la seconda edizione 
del Giro d Italia donne che 
partito da Venezia ha avuto 

*un epilogo trionfale per la no 
stra Roberta Bonanomi nella 
valle dei templi ad Agrigento 
Latleta bergamasca sé impo
sta sulla tedesca Petra Ros 
sner la stessa che lo scorso 
anno fece tribolare Maria Ca 
nms 

La -Primavera ciclistica» 89 
si è conclusa con la spettaco
lare Coppa delle Nazioni 
ospitata ancora una volta nel 
suggestivo scenarlo di Città di 
Castello II successo è andato 
al quartetto di Zenont che nel 
1 Alta Savoia era stato costret 
to a ingoiare amaro dopo ave 
re scritto una delle pagine più 
nere nella storia della 100 km 

Novità di quest anno e Mala 
1 introduzione della crono 
squadre riservata alle donne 
v nta nettamente dal quartetto 
iridato dell Unione Sovietica 
davanti alle nostre Galli Bo 
nanomi Bandmi e Pregnolato 
quest ultima vittima di un ruz 
zolone (a causa di un cane 
piombato in mezzo al percor 
so) che ha compromesso la 
prova del quartetto guidato da 
De Dona 

Il Liberaz one è slato ! en 
nesimo successo di partecipa 
zione e di pubblico il Regioni 
ha acquisito quel fascino che 
accompagna le corse che 
contano il C J d Italia fem 
minile sta crescendo e bene 
la Coppa delle Nazioni e un 
autentico momento di festa 
ed è il giusto applauso finale 

a una "I nmavera che svolge 
un ruolo fondamentale nella 
promozione del ciclismo gio 
vani le 

Quello che più ripaga t,li 
sforzi del nostro lavoro e la 
soddisfazione di poter seguire 
le gesta dei nostri ragazzi di 
quelli che si sono messi in lu 
ce nelle nostre mamfestd/ioni 
una volta giunti al passiggio 
nel professionismo «Il futuro 
inizia in Primavera» questo 
potrebbe essere il nostro slo 
qan 1 Giuppom i Bugno i 
Fondnest i Konychev hanno 
inizialo i! loro cammino sulle 
nostre strade tra la nostra 
gente quella gente che conti 
nua a lavorare con passione 
affinché il nostro ciclismo 
possa sentirsi più ricco non 
solo di corndor ma anche di 
uomini 

Luci ed ombre sul dilettantismo 
I o DtfKSidfillte ^e n e ^ juniores, poi Zenoni non sorride più 

di «periferia», 
mi ribello 

ENRICO PESCATORI 

BEI Scrivo in qualità di presi 
dente onorano di una società 
dilettantistica milanese la 
Coop di Corstco Una delle 
tónte società che si trovano 
anno dopo anno a lottare 
con una realtà che si fa seni 
pre più allarmante per il no
stro movimento mentre al ver 
(ice e è, un governo che non 
governa I mali del nostro c i 
olismo possono essere rias 
sunti in tre punti mancanza di 
giovani leve mancanza di 
strutture (velodromi e piste ci 
clabill) esasperazione dell a 
gcnismo nelle categorìe mino
r i Il pr imo punto è senz altro 
i l più preoccupante I giovani 
sono sempre meno disposti a 
praticare il ciclismo e questo 
fenomeno che si manifesta in 
tutta Italia appare a chiare 
lettere in una città come Mila 
no sempre più stretta nella 
morsa del traffico I giovani 
preferiscono svolgere attività 
sportive In accoglienti palaz 
zettl o in sicuri centri sportivi 
scelta questa che trova I ap 
poggio luti altro che incom 
prensibìle delle famiglie In 
(ondo che cosa garantisce og 
gì il ciclismo ai nostri giovani9 

Poco o niente pericoli conti 
nui sulle strade un futuro in 
certo (basta vedere la situa 
alone che si è venuta a creare 
quest anno tra i professioni 
Sii) i l tutto completato da 
una buona dose di Indifferen 
za sia da parte della gente sia 
delle autorità competenti 

Mancanza d i strutture dice 
vamo Una città come Milano 
un tempo Invidiata per le sue 
due piste ( i l «magico* Vigore! 
Il e I avveniristico Palazzo del 
lo Sport) oggi si trova a vivere 
dì ricordi E mentre da un lato 
società come la nostra non 
riescono più ad allestire una 
sola formazione di ragazzi 
esordienti allievi o juniores 
dall altra c i sono club «impaz 
ziti» che giocano al rialzo di 
sputandosi questi mini atleti 
con cifre esorbitanti al punto 
che è p iù conveniente allestire 
una squadra di dilettanti di se 
tonda serie che un complesso 
d i jumores 

E un ciclismo folle un cicli 
smo che ha dimenticato gli 
antichi valori della formazione 
sportiva Troppi soldi come 
già detto e pòchi controlli an 
tkloping, troppe porcherie 

che minano la salute dei ra 
gazzi in età scolare Ecco per 
che arrivano al professioni 
smo elementi spremuti come 
limoni sia fisicamente sia psi 
cologcamente Un ciclismo 
che è sfuggito di mano alla 
Federciclo e che non riuscia 
mo più a comprendere e ad 
amare In questi ultimi anni i 
club d i dimensioni modeste 
come il nostro si sono dovuti 
adattare a sostanziosi rimborsi 
spese e si trovano costretti a 
lottare contro squadroni che 
hanno la (orza di una società 
professionistica Presidenti 
che spendono centinaia d i 
milioni per allestire formazio
ni di 20 elementi tutti rigoro
samente muniti d i lauti stipen 
di un comportamento che 
umilia la maggioranza di quei 
sodalizi che intendono lo 
sport diversamente 

E la Federciclo9 Tace anzi 
promuove categorie come I e 
lite che crea un pericoloso di 
vano tra società di base e club 
speculativi quest ultimi impe 
gnau in una spietata caccia di 
vittorie senza alcun nguardo 
per gli atleti Cosi si distrugge 
anziché costruire Non c i sia 
mo mai domandati per quale 
ragione 1 Italia è la nazione 
più forte fino alla categona ju 
mores (17 18 anni ) 7 Perché 
siamo gli unici a martellare i 
ragazzi d i questa età Poi i no
stri dirigenti vanno in giro pre 
dicando che le categorie gio
vanili devono essere seguite 
solo per promuovere I attivjtà 
ma sono anche prontissimi a 
convocare riunioni regionali 
per comprendere come mai 
Tizio o Caio hanno perso il li 
tolo italiano degli esordienti 
E non parliamo dei giovanissi 
mi che dovrebbero divertirsi 
dovrebbero prendere confi 
denza col mezzo meccanico e 
al contrario vengono sottopo
sti ad esercizi stressanti E un 
ciclismo lolle un meccanismo 
impazzito che Omini e soci 
hanno il dovere di aggiustare 
È un grido d allarme che lan 
ciò a nome di tutte quelle so 
cietà che non sanno più far 
fronte ad una concorrenza 
sleale Siamo propno sicuri 
che uomini come Mario Cioli 
presidente della Verynet pa 
dre padrone di 20 atleti super 
pagati siano la fortuna del 
nostro ciclismo' lo credo di 
no e mi ribello1 

Reo di un legittimo sfogo 
che ne sarà del et sospeso? 
M Quella lasciata da Edoar 
do Grcgon era un eredità pe 
sante (due medaglie do ro 
due d argento e una di bron 
zo) e Giosuè Zenoni il tecni 
co bergamasco chiamato a 
sostituirlo sapeva che non sa 
rebbe stata cosa facile Ciò 
che però non immaginava era 
che in soli 12 mesi il suo no
me la sua fama di uomo vin 
cente con la nazionale jumo 
res (cinque medaglie d o r o 
consecutive nella 70 km) sa 
rebbero state messe in discus 
sione Per il selezionatore az 
zurro la stagione 89 fatta ec 
cezione per la parentesi d oro 
d i Mosca con gli juniores è 
stata avara di soddisfazioni e 
si è chiusa ancora peggio Fa 
tale al tecnico bergamasco la 
100 km la stessa specialità 
che è costata I incarico al bra 
vo Oregon colpevole di esse 
re torndto da Seul senza una 
medaglia A Chambéry Co 
lombo Maggioni Morandi e 
Zanini i componenti del «tre 
nino azzurro» hanno rimedia 
to una magra figura ma il tee 
meo bergamasco non se l e 
sentita di ingoiare il rospo in 
silenzio e ha prelento sfogare 
la sua rabbia Famosa è ormai 
la vicenda dei telai mai arriva 
ti che ha costretto Zenoni a 
utilizzare quelli degli mniores 
sui quali non era possibile 
montare il secondo plateau 
Uno sfogo legittimo e corag 
gioso che ha però indotto il 
consiglio federale a prendere 
dei prowcdimciil i d sciplinari 
sospendendolo dall incarico 
per Ire mesi l a stagione posi 
olimpica ha quindi chiuso i 
battenti con questo t n n t s m o 
show federale nei confronti di 
un tecnico che ha avuto il so
lo torto di perdere 

Ma lasciamo da parte per 
un momento le magagne fc 
derali e passiamo ad analizza 
re la stagione 1989 ddl punto 
di vista purdmente agonistico 
Una stagione quella italiana 
in cui spteed il nome di Gian 
luca Bortolami un ragaz/otto 
milanese di 21 anni che tra 
qualche mese farà il suo csor 
dio in campo professionistico 
con (1 «gruppo» di Ernesto Col 
ndgo Nato a Milano il 28 ago
sto 1968 e residente a IJOLAII 
Tnubi Bortolami e maturato 
nel vivaio del OS Vti>iKt il 

Ivan Gotti vincitore del Giro della 
Val d Aosta 

sodalizio bresciano presiedu 
to da Mario Cid i e diretto dd 
01 vano Locatelli che in pas 
sato ha lanciato i vari Flavio 
Giuppom Alberto Volpi e Gio 
v-inni Fidanza Plurivitlonoso 
stagionale Bortolami si e fatto 
apprezzare come uno dei pò 
chi giovani capaci di correre 
ali estero 

Significativo il suo quinto 
posto nel mondiale di Cham 
béry Soddisfazioni iridate so 
no arrivate da Lione dove si e 
tenuto il torneo su pista Gli 
a77urn hanno conquistato 
due argenti e due bronzi II 
25^nnc ragioniere d Coprano 
Tonino Vittigli si t agg udic t 
10 I argento nella pro\ i slaji r 
11 bronzo import ìntc e arri 
\ ito da radazzi di Dario Brut 
ctrdo impegnati nclt ns i i , ! 
mento a squadro Da\ d Sold 
ri Muco Villa Covami Lon 
bardi e Ivan Ctrioli cost luivd 
no il quartetto pm g e vane tra 
lutti quelli presenti e d sorprc 
sa hanno conquisi ito un 1 
medaglia che fd ben sfurarc 
pcr I avvenire Ani he Bakldto 
(argento ncll mclivifu ile i 
punti) e il tandem Taccmi I a 
ns (bronzo) hanno (murato i 
colon azzurri 

Endno Leoni il velocista ve 
neto della Zalf Fior si e inve 
ce aggiudicato il pruno posto 
nel torneo delite la su ina i 
tegoria itk dia due anni fa d il 
settori tecnico n i / i o i u l e i l i o 
sarà a u intonala dall i pross 
nid si it,Mtm 11 vtloust i v i n i 

to che si È aggiudicato la 
classifica senza vincere una 
sola delle dieci prove del tor 
neo d élite il prossimo anno 
vestirà la casacca della Jolli 
Componibili nella sene mag 
giore Buon elemento Stefano 
Cattai (vincitore della blaso
nata ̂ Milano Rapallo) che rag 
giungerà il corregionale Leoni 
nella Jolli Componibili In evi 
denza anche il varesino Stefa 
no Zanini componente del 
quartetto di Chambéry e brìi 
lante secondo al Giro dilcttan 
ti vinto dal sovietico Andrei 
Tetenuk Altri elementi di tutto 
rispetto sono Salvatore Cn 
scione secondo nel torneo 
d élite così come Mario Man 
zonl il velocista bergamasco 
vincitore del Giro del Lazio e 
Ivan Gatti scalatore pregevole 
e trionfatore a! Giro della Val 
d Aosta Bene anche Alberto 
Passera Mirko Bruschi Davide 
Bramati Gianluca Tarocco e 
Giuseppe Citteno Tra i club 
ennesimo successo della Ve 
rynct di Rcmedello che dispo 
nendo di 24 corridori ha colto 
i l bersaglio in 55 gare Un bi 
lancio in cui figura anche il ti 
tolo Incolore su strada con 
quistatocol 21cnnc bergamd 
sco Stefano Cortinovis 

Guardando più in là del no 
stro orticello ecco Halupczok 
polacco di Opole con 1 inde 
di Chambéry e il trionfo del 
GP Liberazione II sov etico 
Tetenuk hd conquistato il Giro 
d Italia dei dilettanti il veloci 
std Abdujaparov ha fatto sue 
tre tappe della Settimana ber 
gamasca open il francese Ma 
nm 6 in cattedra col U ro delle 
Regioni e ti bronzo del mon 
diak Un applauso lo merita 
anche I esperio corridore del 
la RDF Uwe Amplcr che per il 
t i r / o anno consecutivo si é 
aggiudicato la blasonata Cor 
s id t l ldPace 

l'echi 1 corridori ehi nella 
prossima stagione vestiranno 
la idsaccd di una squ idra 
prokssionisttcd Dopo anni di 
folli i generale in cui 30 40 di 
Iettatiti passavano nella cale 
goria supcriore senz i un con 
tritilo adcgvidto da p irte d i II » 
Fed i ra i lo oggi ijli sponsor si 
rifui! ino d investire quattrini 
in un ut l ismo s u i / t pirso 
li i r r i d i gr i l l i l i ri luvo 

\ I AS 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 

Una 
squadra 
lanciata 
verso 
grandi 
traguardi 

T . « «•*# i^'.f^A _ _ 

Un'altra bella stagione per i ragazzi dell'Anostea che hanno 
conquistato 6 vittorie con Baffi, 4 con Sorensen, 2 con Joho, 1 
con Rabotbni, 1 con Saligan e 1 nella cronosquadre del Giro 
d'Italia, perciò un bottino di 15 successi illuminato da piazzamen
ti significativi come quelli realizzati nella classifica finale della 
Coppa del Mondo dove il danese Sorensen è buon terzo e Baffi 
risulta il migliore degli italiani con la dodicesima moneta. 
Una squadra che si è fatta notare all'estero e che l'anno prossi
mo affronterà la grande avventura del Tour. 
Un programma comprendente anche le classiche e il Giro, natu
ralmente, una formazione lanciata verso grandi traguardi con gli 
ingaggi di Argerrtin, Cassarli, Conta, Massi, Ledi, Uettj e Manuzzo. 
Nella foto da sinistra (in pnma fila) il direttore sportivo Ferretti, 
Ghiotto, Joho, Roscioli, Cesanni, Rabotbni, Baffi, Saligan e il 
direttore sportivo in seconda Vandi. In seconda fila Cenghialta, 
Petto, Siborn, Pigato, Sorensen, Elh, Piva e Carcano 
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